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PRS 2014-2019 Strategia 5.8 Programmazione Territoriale

ü PRS 2014-2019 approvato dal Consiglio Regionale con Risoluzione n. 6/5 del 24.2.2015

ØLa nuova Programmazione territoriale ha come obiettivo principale quello di mettere a

sistema le esperienze derivanti dalle precedenti stagioni dello sviluppo locale attivate in

Sardegna, integrando e territorializzando le politiche, gli strumenti e le risorse della

Programmazione 2014-2020 con quelle ordinarie della Regione, anche nella logica di

specializzarne il relativo utilizzo.

ØQuesto approccio mira a favorire il miglioramento qualitativo e duraturo del grado di

coesione sociale di un’area e contribuisce ad attivare percorsi virtuosi di crescita del territorio

regionale, favorendone un nuovo posizionamento sul mercato globale.



L’attuazione della Strategia 5.8 Programmazione Territoriale
Per dare attuazione alla Strategia 5.8 del PRS 2014-2019 sono stati avviati diversi percorsi:

üStrategia Nazionale Aree Interne (SNAI), attuata a livello nazionale dal DPS, individua due aree
pilota in Sardegna:
Ø Unione di Comuni Alta Marmila (Documento finale di Strategia d’Area in fase di condivisione
con il territorio)
Ø Comunità Montana Gennargentu Mandrolisai (Avvio del percorso settembre 2016)

üAgenda Urbana, attuata dalla RAS nell’ambito del PO FESR e del PO FSE, attraverso lo strumento
dell’Investimento Territoriale Integrato (ITI) nelle aree urbane di:
Ø Cagliari
Ø Sassari
Ø Olbia

üUlteriori percorsi avviati:
ØPiano Sulcis
Ø Piano di rilancio del Nuorese

üStrategia Regionale Aree Interne (SRAI), attuata attraverso il percorso dell’Avviso della
Programmazione Territoriale



Indirizzi per l’attuazione della Programmazione Territoriale

ü Deliberazione della Giunta Regionale n. 9/22 del 10.3.2015;

ü Avviso pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse nell’ambito della

Programmazione Territoriale (Determinazione del Direttore Centro Regionale di Programmazione n.

3114 REP. n. 138 del 08.04.2015)

ü Deliberazione della Giunta Regionale n. 41/23 del 12.07.2016 Aree di rilevanza strategica del POR

FESR – Indirizzi operativi.

ü Deliberazione della Giunta Regionale n. 43/13 del 19.07.2016, detta Indirizzi operativi per

l’attuazione del percorso della Programmazione Territoriale nell’ambito della Programmazione

Unitaria

ü L.r. 5/2016 (Legge di Stabilità 2016) e Deliberazione della Giunta Regionale n. 48/26 del 06.09.2016,

coinvolge il sistema camerale della Sardegna nelle attività di animazione alle imprese nel percorso

della Programmazione Territoriale.



ü La Programmazione territoriale in Sardegna (identificata come SRAI nel POR FESR 2014-2020)

richiama la metodologia SNAI, caratterizzata dall'utilizzo integrato dei diversi fondi comunitari e

individua l’Accordo di Programma come strumento di programmazione per attuare le strategie

territoriali, perché fornisce un meccanismo flessibile per la formulazione di risposte integrate alle

diverse esigenze territoriali, mantenendo l’attenzione sui temi che legano la politica di coesione alla

strategia Europa 2020.

ü L'innovazione nell'approccio riguarda: (I) la precisa individuazione delle aree oggetto di

intervento; (II) la promozione dello sviluppo, attraverso l’integrazione delle risorse di fonte

comunitaria, nazionale e regionale e l'attuazione di interventi che in queste aree garantiscano

livelli adeguati di cittadinanza in alcuni servizi essenziali e ambiti di sviluppo del territorio; (III) la

certezza dei tempi, delle risorse e il monitoraggio aperto dei risultati.

Elementi caratterizzanti il percorso



ü I Comuni sono considerati partner privilegiati per la definizione della strategia e la realizzazione

dei progetti di sviluppo, che però sono sfidati ad una visione sovralocale che si basi su un modello di

gestione degli interventi alla scala minima dell'Unione di Comuni/Comunità Montana;

üLa Programmazione Territoriale rappresenta un percorso di accompagnamento alla riforma degli

enti locali in Sardegna di cui alla L.R. 2/2016.

üIl modello consente di leggere e affrontare i problemi su scala locale, costruendo strategie

territoriali di tipo integrato, con azioni coordinate che facciano riferimento agli obiettivi degli Assi

prioritari dei diversi Programmi Operativi, che consentano di conseguire la strategia dell'area,

oppure di intervenire su filiere locali definite che siano in grado di incrementare la competitività del

sistema produttivo regionale.

Elementi caratterizzanti il percorso



Avviso pubblico e Manifestazione di Interesse

ØCon Determinazione del Direttore Centro Regionale di Programmazione n. 3114 REP. n. 138 del

08.04.2015 è stato approvato l’ Avviso Pubblico per la presentazione di Manifestazione di Interesse

finalizzate all'acquisizione di proposte per la realizzazione di progetti in attuazione della strategia

regionale della Programmazione Territoriale, di cui al punto 5.8 del Programma Regionale di

Sviluppo 2014-2019 e secondo gli Indirizzi approvati nella Deliberazione della Giunta Regionale n.

9/22 del 10 marzo 2015;

ØAllegato all’Avviso è il format della Manifestazione di Interesse, in cui si chiede ai soggetti

proponenti di delineare la Strategia di sviluppo territoriale, identificata in un’idea guida che parta

della lettura dei bisogni, che preveda delle soluzioni di sviluppo fortemente ancorate alle risorse

disponibili del territorio, non pienamente utilizzate o del tutto inutilizzate.



La Procedura
ü Presentazione della Manifestazione di Interesse

Si tratta di una procedura aperta: la Manifestazione di Interesse potrà essere presentata a partire dalla data di

pubblicazione dell’Avviso fino al 31/12/2018;

ü La fase di Ammissibilità, prevede la verifica del Soggetto Proponente

ü Chi supera la fase di ammissibilità accede alla valutazione della Coerenza Strategica della Cabina di Regia della

Programmazione Unitaria per la verifica della coerenza al PRS 2014-2019.

ü La fase Negoziale prevede l'attivazione da parte dell’Assessore della Programmazione dei tavoli di partenariato,

dandone comunicazione anche al Partenariato Regionale, che dovrà procedere al coinvolgimento delle sue

articolazioni di livello territoriale.

ü I Tavoli Tecnici di co-progettazione per la definizione del Progetto di Sviluppo vengono individuati secondo

specifici tematismi, in considerazione di quanto indicato nella MI, dal CRP-Gruppo di Lavoro della

Programmazione Territoriale e dal Territorio. Ai Tavoli Tecnici partecipano, all’interno del Sistema Regione, le

strutture competenti per tema, che indicano un referente per il tavolo di competenza.



La Procedura

ü L’approvazione del Progetto di Sviluppo Territoriale

Ø Le risultanze delle attività del Tavolo di partenariato, l’individuazione delle Azioni

e l’individuazione delle fonti di finanziamento confluiscono nel Progetto di Sviluppo

Territoriale che viene condiviso a livello territoriale dal partenariato istituzionale ed

economico-sociale e sottoposto alla validazione della Cabina di Regia della

Programmazione Unitaria.

Ø In seguito, il Progetto viene approvato con Delibera della Giunta Regionale e

recepito in un Accordo di Programma, sottoscritto dalla RAS e dai soggetti

proponenti.



A che punto siamo…..



Il percorso di governance della Programmazione Territoriale

Il percorso avviato attribuisce alle Unioni di Comuni un ruolo di guida e
animazione dei percorsi di sviluppo nei territori, favorendo il coinvolgimento del
tessuto economico locale e delle rappresentanze del partenariato socio-
economico e supportando la definizione degli assetti territoriali degli enti locali in
Sardegna in linea con la recente Riforma, nell’ottica di una ottimale valorizzazione
dei percorsi di sviluppo dell’area.

L’esperienza di quest’anno di lavoro con territori come l’Ogliastra e la Gallura, con i
quali si sta definendo il Progetto di Sviluppo, mette in luce la positività
dell’approccio territoriale e l’importanza di proseguire il percorso con un sempre
più forte coinvolgimento del partenariato economico-sociale.

Come si può migliorare la governance del percorso?



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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